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Il punteggio
Attraversounagrigliadi8variabiliciascundistrettoèdefinitonei
suoipuntidiforzaedidebolezza.Nelcasodell’esperienzaavviata
dalCerrdell’EmiliaRomagnaspiccanoilrapportoimprese-ricerca,
lacapacitàdifarereteelacapacitàdiaccedereaifondi.
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RAPPORTO IMPRESE-RICERCA
IlruolodiCerrèproprioquellodifare
dapontetraiduemondi,implementando
ildialogoeiltrasferimentodicompetenze

SCARSA
 

1
INTERNAZIONALIZZAZIONE
Ilconsorziolavoramoltosuibandi
europeimaoperaprevalentementein
ambitonazionale

Aconfermare vivacitàe prolificitàdella
ricercaaccademica emiliano-romagnola
arriva la notizia dellanascitadelle prime
etichetteeco-compatibili intelligenti,
energicamenteautonome, ingradodi
comunicarewirelessabanda larga la loro
posizioneconprecisione sub-metricaanche
inambientichiusie inpresenza di ostacoli.
L’AlmaMater è l’incubatore diquesta vera
rivoluzionepersettori comela logistica
(tracciamentomerci), lasicurezza
(controllomovimenti), la sanità (daicerotti
smartai sensori su farmaciepersonale) in
unmercatomondiale deisistemi di
localizzazioneche sistima supererà i4
miliardidi dollarinel 2022.

Graziealprogetto diricerca nazionale
Greta finanziatodal Miurcon1,1 milionidi
euro, i ricercatori delcampus diCesena del
dipartimentodi Ingegneria dell’energia
elettricae dell’informazionesonoal lavoro
suquesti tags-sensori realizzati stampando
direttamentei circuiti elettronicisu
materiali riciclabili come carta opolietilene
eche funzionanoraccogliendo energiada
vibrazionieradiazionidell’ambiente (il
cosiddettoharvesting energetico).
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PUNTI DI DEBOLEZZA

SulsitodelSole-24Ore,inunaappositasezione,
sonodisponibiligliarticoli
egliapprofondimentideinostriinviati
natidalviaggioall’internodeivaridistretti
tecnologicipresentinellediverseregioniitaliane INSUFFICIENTE

 

PUNTI DI FORZA

L’innovazionefruttodelsodaliziotra
mondodellaricercaequellodelle
imprese,dicuiCerrèdiventato

fondamentaletraitd’union,habisognodi
canalizzarerisorse(pubblicheeprivate)e
cervelli. Inquestosensoildebutto,attesoin
aprilesulweb,delprimo"Repertoriodelle
impreseinnovative"dell’Emilia-Romagna
apreunanuovaprospettivanelPaesein
temadidinamicheestrategiedi
finanziamentoediattrazionedigiovani
ricercatori.«Sitrattadiunabancadati
aggiornatadelleimpresechefannoricercae
innovazioneinregione.Unanovitàassoluta
nelpanoramanazionale,noncisono
precedenti»,spiegaPaoloBonaretti,dgdi
Aster, ilconsorziotraRegione,atenei,enti
camerali,Cnr,Eneaeimprese,cheha
collaboratoconUnicreditalprogettodi
mappaturadelleaziendesullaviaEmiliache
capitalizzanoinbilanciospeseperR&Se
perbrevettiochehannoattintoabandi
pubbliciperprogettidi innovazione
tecnologicanegliultimianni.

«Noisiamopartitidalleoltre7.800
aziendedel territorioche,dal2006al2010,o
hannopartecipatoafinanziamentipubblici
dedicatiohannoiscrittoinbilanciospese
perR&Sobrevetti.Èundatosottostimato,
perchéinItalianonc’èconvenienzaa
capitalizzarelespeseinricercachesi
traduconocosì inmaggiorprelievofiscale»,
precisaBonaretti,convintocheilprogetto
debbaesserefattopropriodallaregioneper
potenziarneilvaloreaggiuntoediventare
unmodellodareplicaresuscalanazionale.
Nelrepertorioogniimpresavieneschedata
earchiviatasuunapiattaformacondivisa
onlinecondatisusettore,addetti, fatturato,
progetti innovativi,georeferenziazioneeun
sistemadiautorizzazioneperaggiornarele
informazioni.Unpatrimoniopreziosoper
orientarelesceltedi investimentononsolo
dibanche, fondidiventurecapitale
operatoripubblici,maancheperattirarei
miglioriricercatoriacacciadi imprese
hi-techdovecapitalizzareleproprie
competenze.«Internazionalizzazionee
innovazionesonoduefaccediunastessa
medagliaper losviluppodelPaese–spiega
LucaLorenzi,deputyregionalmanager
CentroNorddiUniCredit,chehafinanziato
ilprogetto–perchélePmichenon
innovanononpossonopensarediessere
competitivesuimercatiglobali.Mentre
peròesistonoabbondantidatabasesuchi
operaeinvesteoltreconfine,altrettantonon
sipuòdiresuchi fainnovazione».
ScommetteresuchiinvesteinR&S,
brevetti,hi-techdiventaperciò
un’opportunitàdacogliere«elamappatura
condottadaAsterèunpreziosopatrimonio
comunedi impresevirtuose, l’indicazione
diunpercorsocostruttivodicrescitae
sviluppo»,aggiungeGabrielePiccini,
countrychiarmanItalydelgruppo
bancario.«LaviaEmiliaèunbelsistema
industrialeincuivalelapenainvestire–
commentaMaurizioSobrero,professoredi
Gestionedell’innovazionedell’AlmaMater
–mal’incidenzadelventurcapitalrispetto
altotaledeidebitibancarièancoramolto
basso.Attenzione,però,amirarei
finanziamentisolosurealtàmediume
high-tech,perchéètuttalaretediffusadi
piccolainnovazioneincrementale ilvero
humusperibigdell’industriaadaltotasso
ufficialedispesainricerca».

I.Ve.
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DALL’AULA ALLA FABBRICA

L’Alma Mater crea
le etichette intelligenti
ed ecocompatibili

Ilaria Vesentini
BOLOGNA

Non è un parco scientifico-tecnologico,
nonèuncentrodiricerca,nonèunlaboratorio,
eppureèalCerrchel’industria dellaviaEmilia
riconoscedaalcuni anni il ruolo fondamentale
dipropulsoredi innovazione hi-tech capacedi
tradursi in valore aggiunto e competitività per
l’economiaeilterritorio.Anchesenelnomeri-
cordailpiùgrandelaboratorioalmondodifisi-
cadelleparticelle,Cerrèinrealtàl’acronimodi
Confindustria Emilia-Romagna Ricerca. Una
creaturarara,senonunica,nelpanoramaitalia-
no: un servizio interassociativo creato tre anni
fa inviasperimentale dalleconfindustrie terri-
torialidellaregionepersvolgereconcostimini-
mi – tre persone in organico e un referente per
ogniassociazioneprovinciale–unafunzionees-
senzialediinterfacciatramondodellaricercae
delleuniversità,daunlato,esistemaimprendi-
torialedall’altro.

InumeridelCerr,formalizzatocomesocietà
consortiledafine2011,raccontanoilcontributo
offerto:250impresecoinvolteinpiùdi2milain-
terventi di supporto bottom-up, soprattutto
per attività di progettazione, tutorship,
networking;unadecinadicontrattidiretepro-
mossitrameccanica,tecnologiedellaceramica
e farmaceutica; oltre a diverse iniziative top-
down mirate a diffondere tecnologie abilitanti
con partner scientifici internazionali su filoni
comee-healthebioinformatica,medicinarige-
nerativa, elettronica organica, applicazioni del
grafene,metamateriali.

«L’Emilia-Romagnahauntessutoindustria-
le innovativo e un impact factor della ricerca
scientificageneratadagliatenei tra imigliorial
mondo.Ciòchescarseggiaèlaquantitàequali-
tàdell’interazionetrasistemaindustrialeeacca-
demico, con rari casi di know-how universita-
riotrasferitoeconvertitoinfatturato.Noièqui
che interveniamo, come struttura ponte tra
duemondiancoratroppodistanti»,spiegaMar-
coBaccanti,amministratoreunicodiCerr,pre-
sidentedellacommissioneRicercaeinnovazio-
ne di Confindustria Emilia-Romagna che fa da
sedealconsorzio,nonchénumero unodi Iasp-
International association of science parks, do-
po aver guidato il parco scientifico Centuria di
Cesena,quellobiomedicodelSanRaffaeleaMi-
lanoeilbiotechparkdiDubai.«Cerrnascedal-
lostesso humus deiparchi scientifici – aggiun-
geBaccanti–,maaffondainunabaseassociati-
vacosìampia(sonooltre8milaleimpreseasso-
ciate a Confindustria in regione, ndr) che non
ha bisogno di marketing per la propria attività,
avendopoibracciaoperativenellestesseterri-
toriali.AncheperquestoCerrnonhafinoracat-
turatoall’esternol’attenzionechemerita,main
questa regione sarebbe stato un errore creare
nuove strutture di ricerca o laboratori con no-
mialtisonanti,perchétraAsteretecnopolilari-
cercagiàsifaebene.Quiservivaunponte,un’in-
terfaccia».

Cerr da un lato aiuta l’imprenditore a uscire
daibinaristrutturatidelbusinessquotidianoea
percepireilbisognoeleopportunitàdiinnova-
zione, dall’altro fa da collegamento con enti di
ricerca,università(daBolognaaNapoli,daPar-
maalMarie CuriediLione)e conenti pubblici
finanziatori (dalla Regione all’Unione euro-
pea), supportando la fase progettuale e la con-
trattualistica.«Cipotremmodefiniredei facili-
tatorieacceleratoridell’innovazioneedeimec-

canismi di condivisione e propagazione della
stessa»,esordisceDaniloMascolo,responsabi-
le operativo della Ricerca in Confindustria, un
passato da ingegnere elettronico in società co-
me STMicroelecrtonic e oggi il fautore di
quest’ondad’urtohi-techdaPiacenzaaRimini.
«Grazie a Mascolo siamo entrati in contatto
con i partner aziendali con i quali abbiamo poi
ottenutoifondieuropeiperlosviluppodelpro-
gettoOptobacteria(biosensoriperrilevareresi-

stenzeagliantibiotici)checoordiniamo»,spie-
gaAlbertoVenturelli,presidentedellamodene-
se Tydock Pharma Srl, giovane spin-off
dell’Università di Modena e Reggio Emilia nel
ramo chemo-biotech, che tra poche settimane
debutteràsulmercatoonline,tramitelacontrol-
lata Ophera, con applicazioni farmaceutiche e
cosmeticheabasediprincipibioattivivegetali.
«E grazie a Cerr – continua Venturelli – potre-
mosvilupparedueimportantiprogettiapplica-
tivi su farmaceutica e biotecnologieall’interno
delbandoregionaleDistretti2».

Cambianoisettorimanonilruolopropulso-
redel consorzio nell’attivarerisorse europee e
ricerca quando si parla con gli amministratori
delegatidellabologneseReglass,attivaneima-
teriali compositi in carbonio, o della reggiana
Ghepi,chesioccupadiR&Seingegnerizzazio-
ne di materie plastiche. Cerr, accreditato dalla
Rete alta tecnologia dell’Emilia-Romagna co-
me centro per l’innovazione e il trasferimento
tecnologico, è il soggetto attuatore dell’ultimo
bando regionale Distretti 2, dentro al quale ge-
stisce tre distretti (materiali per la meccanica,
materialiperlaceramica,farmaceuticaebiotec-
nologie)eha giàattivatonove contrattidi rete.
«Noi,assiemeadaltredueaziende della regio-
neeincollaborazioneconil laboratorioMister
del Cnr, abbiamo appena dato vita alla rete
Graphene R2B net per lo sviluppo del grafene
comeadditivoneipolimeri termoplasticieche
ciporterà ad assumere un ricercatore in ognu-
na delle tre aziende partner», racconta Maria-
cristina Gherpelli, ad della Ghepi di Cavriago.
LucaPirazzini, addiReglass,hainvece appena
avviatograziealCerrunareteconaltrequattro
Pmiper lavorare suimetamateriali e potenzia-
rel’ultimobrevettoSismocell(sui22all’attivo).

Un consorzio importante anche per un big
comeElectrolux,multinazionaledell’elettrodo-
mestico che a Forlì ha una delle fabbriche più
grosse al mondo del ramo cottura e un team di
120 persone nel centro R&D cui fa capo tutta
l’Europa.«Cerrè efficace:permetteapiccolee
grandi imprese di interagire su diversi aspetti
tecnologici, perché le idee nuove è più facile
chenascanoinstart-upePmimaèneibigindu-
striali che trovano lo spazio per svilupparsi e
tradursi in business», precisa Lucia Chierchia,
openinnovationmanagerdiElectroluxForlì,al
lavorooggiconunaventinadi impresedi tutto
Italia,grazieallamediazionediCerr,suproget-
ti confidenziali che spaziano dalla robotica ai
materialiavanzati.
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IL NUOVO REPERTORIO

L’hi-tech si diffonde
lungo la via Emilia
Coinvolte oltre 250 imprese e avviati contratti di rete
tra meccanica, tecnologie della ceramica e farmaceutica

ILRATING
DELSOLE

LA FORMULA
Una struttura agile nata
nel sistema confindustriale:
duemila interventi
per attività di tutoraggio,
progettazione e networking

Biotech. Il laboratorio di Tydock Pharma Srl di Modena, start-up che grazie a Cerr ha ottenuto fondi Ue
per il progetto Optobacteria e raggiunto clienti internazionali con strumenti per la biocromatografia

SU INTERNET

Il nostro viaggio nel cuore
dei distretti tecnologici italiani

7. Il Cerr di Bologna
Un’originale esperienza consortile a servizio delle aziende
è diventata interfaccia tra mondo universitario e manifattura

.com

3
CAPACITÀ DI CREARE START-UP
NonèlamissionediCerr,chevuoleessere
interfacciatraricercaeaziendeenon
incubatoredinuoverealtàproduttive

3
CAPACITÀ DI ACCEDERE AI FONDI
Grazieall’accreditamentodellaReteAlta
tecnologiaregionale,Cerrèdiventatoanche
soggettoattuatoredibandipubblici
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con le Pmi
che investono
sul futuro
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CAPACITÀ DI FARE RETE
Ilconsorzioèespressionedioltre8mila
impreseconfindustrialichemetteincontatto
inbaseallechancediinnovazionereciproca

2
CAPACITÀ DI REGISTRARE BREVETTI
Inunaregionegiàaltopperbrevettie
produttivitàdellaricercailruolodiCerrè
veicolarelaconoscenza,nongenerarla

I distretti della ricerca
L’INDUSTRIAEIPOLIDELL’INNOVAZIONE


